
Avviso Pubblico Pro.V.I.
Comunità Pro.V.I. – Autonomia, Socialità, Sport

Regione Puglia – Dipartimento Welfare

Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà

Linea A

Progetti di vita indipendente per persone con disabilità (L. 104/92, art. 3 

co. 3)

Linea C

Sostegno alla genitorialità per donne con disabilità con carichi di cura 

di figli minori



Art. 1 3 Finalità e Obiettivi
I Progetti di Vita Indipendente (Pro.V.I.) sostengono l'autodeterminazione delle persone 

con disabilità (L. 104/92, art. 3 co. 3), favorendo autonomia nelle scelte di vita, studio, 

lavoro e partecipazione sociale. La persona con disabilità supera il ruolo di "oggetto di 

cura" per diventare soggetto attivo, scegliendo e assumendo direttamente il proprio 

assistente personale.

Il progetto personalizzato, elaborato con l'U.V.M., definisce prestazioni, tempi e modalità. 

Gli obiettivi includono: percorsi di studio, inserimento lavorativo, integrazione sociale e 

supporto alla genitorialità. Resta competenza degli Ambiti territoriali assicurare 

l'integrazione con ADI, SAD e ausili domotici.



Art. 2 – Base Giuridica

Normativa Regionale

L.R. n. 15/2020 – Interventi per l'autonomia 

e la vita indipendente delle persone con 

disabilità in Puglia. D.G.R. n. 101/2026.

Dati Comuni

Art. 6, par. 1, lett. e) e c) Reg. (UE) 2016/679 – 

esecuzione di compito di interesse pubblico 

e adempimento di obbligo legale.

Dati Particolari

Art. 9, par. 2, lett. g) e b) GDPR; art. 2-sexies, 

co. 2, lett. aa), m), s) D.Lgs. 196/2003 – 

interesse pubblico rilevante, diritti del 

lavoro, attività socio-assistenziali.



Art. 3 3 Soggetti Beneficiari

Linea A 3 Requisiti

Disabilità ai sensi art. 3 co. 3 L. 

104/92

Età: 16366 anni (salvo continuità 

progettuale)

ISEE socio-sanitario ristretto f 

¬50.000 (¬65.000 se minore)

Residenza in Puglia da almeno 1 

anno

Capacità di autodeterminazione, 

anche supportata

Non beneficiari del Patto di cura

Linea C 3 Requisiti aggiuntivi

Tutti i requisiti della Linea A

Genere femminile con carichi di cura 

di figli minori

Obiettivi del Progetto

Percorsi di studio e qualifiche 

professionali

Inserimento lavorativo e percorsi 

socio-lavorativi

Integrazione sociale (sport, cultura, 

associazionismo)

Supporto alle funzioni genitoriali



Art. 4 – Percorso di Costruzione del Pro.V.I.
Il percorso si articola in sette fasi successive, dalla manifestazione di interesse all'erogazione del contributo.

Dalla presa in carico (Fase D) alla chiusura dell'istruttoria (Fase E) non devono superarsi 120 giorni. Il Comune capofila eroga il contributo al beneficiario entro 30 giorni dalla 
rendicontazione.



Art. 5 3 Dotazione Finanziaria e 
Contributo

¬4M
Dotazione Totale

Risorse complessive del Piano di attività per la vita autonoma e indipendente

¬15K
Contributo Massimo

Per ciascun progetto, per una durata massima di 12 mesi

Il beneficio economico NON è cumulabile con il Patto di cura e Sostegno familiare. È 
invece cumulabile con buoni servizio per prestazioni domiciliari e servizi a ciclo 
diurno. L'ammissione resta subordinata alla positiva conclusione dell'istruttoria e alla 
capienza finanziaria disponibile.



Art. 6 – Spese Ammissibili

Linea A

Assistente personale (CCNL, non parente entro 2° grado): min 50% – 

max 80%

Ausili domotici e tecnologici (esclusi elettrodomestici): max 30%

Formazione, sport, cultura, mediazione comunicativa: max 10%

Mobilità: trasporto pubblico/sociale per lavoro, studio, visite mediche

Spese generali (consulenza): non obbligatorie

Linea C – Voci Aggiuntive

Figura di supporto alla genitorialità (babysitter, educatore, tutor) o 

asilo nido: max 25%

Arredi adattati e accessori per cura dei figli: max 20%

Servizi di supporto alla genitorialità all'esterno (rette, campi estivi, 

doposcuola): max 25%

Tutte le spese devono essere quietanzate tramite bonifico 

bancario o pagamento elettronico tracciabile.



Art. 7 – Modalità di Erogazione del Contributo

01

Anticipazione 10%

Previa autodichiarazione sostitutiva (D.P.R. 

445/2000) con indicazione della tipologia di spesa 

ammissibile.

02

Anticipazione 20%

Per situazioni di indigenza accertata, come 

previsto dalla D.G.R. n. 1139/2021 (Fondo 

straordinario di garanzia). Cumulabile con il 10%.

03

Rimborso Mensile

Entro 30 giorni dall'esibizione della 

documentazione contabile: contratto di lavoro, 

cedolini paga, fatture e prove di pagamento 

tracciabile.

Tutta la documentazione contabile deve essere conservata in originale per almeno cinque anni dalla conclusione del progetto.



Art. 8 3 Termini e Modalità di 
Presentazione
Le istanze per Linea A e C si presentano esclusivamente online su bandi.pugliasociale.regione.puglia.it 
dalle ore 12:00 del 24 marzo 2026 alle ore 12:00 del 24 giugno 2026 (3 mesi).

Accesso

SPID livello 2, Carta d'Identità Elettronica o CNS intestati al richiedente o referente familiare. In alternativa, 
delega a soggetto terzo.

Compilazione

Selezione "Nuova Istanza 3 PROVI": dati anagrafici, ISEE, situazione abitativa, descrizione del progetto (max 
500 caratteri).

Firma e Invio

Firma elettronica semplice tramite codice OTP via SMS. Il sistema genera un PDF con numero di protocollo. 
Non è possibile modificare una domanda già inviata.

http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it/
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it/


Art. 9 – Formazione della Graduatoria

A scadenza della finestra di invio, l'Ufficio regionale elabora la graduatoria per Linea A e C per ciascun Ambito territoriale, secondo i seguenti criteri di priorità:

1
3° Priorità – Nuovi richiedenti

Ordinati per ISEE ristretto (o ordinario se più favorevole) crescente; a parità di ISEE, per ordine cronologico di invio.

2
2° Priorità – Ex beneficiari Linea B

Con progetti scaduti dal 2023 al 31/10/2026, previa rinuncia alla graduatoria Linea B. Ordinati per 

ISEE crescente.

3
1° Priorità – Ex beneficiari Linea A/C

Con progetti scaduti nel 2025 o in scadenza entro il 31/10/2026. Ordinati 

per ISEE ristretto crescente.

La graduatoria rimane valida fino all'apertura della nuova finestra.



Art. 10 – Documentazione e Tempistica

160 giorni

Dalla notifica di esaminabilità: invio della proposta di progetto 

(Allegato C) tramite piattaforma, pena decadenza.

2 Valutazione UVM

L'Ufficio regionale trasmette il progetto all'Ufficio di Piano per 

istruttoria e convocazione dell'UVM.

360 giorni

Dalla sottoscrizione del contratto con l'Ambito: avvio del 

progetto, pena decadenza del beneficio.

4 Sospensione max 90 gg

Il beneficiario può richiedere sospensione per cause 

sopravvenute, previa istanza all'Ambito territoriale.



Artt. 11–12 – Istruttoria, Esclusione e Revoca

Istruttoria (Art. 11)

L'istruttoria regionale verifica i requisiti di accesso e la coerenza del 

progetto con le finalità del bando. Il diritto al beneficio matura solo dopo la 

validazione del progetto e la verifica della disponibilità finanziaria.

Motivi di Esclusione (Art. 12)

Soggetto non ammissibile ai sensi dell'art. 3

Domanda presentata con modalità diverse da quelle previste

Mancato invio del progetto entro 60 gg dalla notifica

Motivi di Revoca

Non coerenza del Pro.V.I. con le finalità dell'Avviso

Mancata consegna documentazione entro 10 gg dalla richiesta

Mancata sottoscrizione del contratto nei tempi previsti

Progetto non avviato entro 60 gg dal contratto

Sospensione superiore a 90 giorni

Il beneficiario può rinunciare volontariamente tramite modulo 

in piattaforma, con obbligo di restituzione delle somme non 

rendicontate.



Art. 13 3 Controlli e Revoche
La Sezione Benessere Sociale della Regione Puglia monitora sistematicamente 

l'attuazione degli interventi, richiedendo documentazione agli Ambiti territoriali e 

disponendo verifiche in loco.

Controlli Formali

Verifica della regolarità documentale e 

della presenza degli ausili finanziati, 

per il periodo di conservazione 

previsto.

Revoca e Riesame

In caso di mancata attuazione o 

mutate condizioni, la Regione può 

disporre il riesame del caso all'UVM e 

la revoca del Pro.V.I. già concesso.

Recupero Somme

Le risorse recuperate a seguito di revoca sono dichiarate economie di spesa e 

reimpiegate per finanziare altri Pro.V.I.



Art. 14 – Obblighi dei Beneficiari

Utilizzo Vincolato

Il contributo deve essere utilizzato esclusivamente per le finalità e le 

voci di spesa previste nel Pro.V.I. approvato.

Comunicazione Variazioni

Obbligo di comunicare tempestivamente all'Ambito ogni variazione 

rilevante della situazione personale, familiare, abitativa e lavorativa.

Conservazione Documenti

Tutta la documentazione contabile e amministrativa deve essere 

conservata per almeno cinque anni dalla conclusione del progetto.

Dichiarazioni Veritiere

Le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. In caso di 

dichiarazioni mendaci si applicano gli artt. 75 e 76, con decadenza 

dal beneficio e segnalazione all'autorità giudiziaria.



Art. 15 – Privacy e Trattamento dei Dati Personali
Il trattamento dei dati avviene nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR), secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza e 

minimizzazione.

Titolare del Trattamento

Regione Puglia – Dirigente Sezione Benessere Sociale

Mail: l.liddo@regione.puglia.it
RPD: rdp@regione.puglia.it

Responsabili del Trattamento

Ambiti Territoriali, Distretti Socio-Sanitari, InnovaPuglia S.p.A. (art. 28 

GDPR)

Diritti degli Interessati

Accesso, rettifica, cancellazione dei dati

Limitazione e opposizione al trattamento

Reclamo al Garante: Piazza Venezia 11, Roma

Ricorso al Giudice ordinario (art. 79 GDPR)

I dati sono conservati per 5 anni dalla conclusione del procedimento. Non 

sono trasferiti in Paesi terzi extraeuropei. Non è previsto processo 

decisionale automatizzato.

mailto:l.liddo@regione.puglia.it
mailto:l.liddo@regione.puglia.it
mailto:rdp@regione.puglia.it
mailto:rdp@regione.puglia.it


Scheda Dati Particolari – Pro.V.I.

Fonti Normative

L.N. 104/1992, D.Lgs. 62/2024, L.R. 15/2020

Finalità

Gestire l'accertamento e l'attivazione dell'intervento per sostenere la vita 

indipendente e l'autodeterminazione delle persone con disabilità.

Tipologia Dati Trattati

Stato di salute (attuale, pregresso, familiare)

Origine razziale/etnica, convinzioni religiose/filosofiche/politiche

Dati giudiziari, vita sessuale

Modalità di Trattamento

Cartaceo, informatizzato, supporto audio/video/immagini

Misure di Sicurezza (InnovaPuglia)

Certificazioni ISO 9001 e ISO 27001

Autenticazione forte, firewall, intrusion detection

Pseudonimizzazione e cifratura a chiave simmetrica

Vulnerability assessment periodico

Business Continuity su Datacenter regionale



Artt. 16–20 – Informazioni sul Procedimento e Norme Finali

Responsabile del Procedimento

Dr.ssa Monica Pellicano – Sezione Benessere Sociale, Innovazione e 
Sussidiarietà
Contatto: provi@regione.puglia.it

Diritto di Accesso (Art. 17)

Ai sensi dell'art. 5 D.Lgs. 33/2013 e della L. 241/1990.

Pubblicità (Art. 18)

L'Avviso è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Puglia. La Regione si 
riserva di annullarlo in qualsiasi fase senza obbligo di rivalsa.

Foro Competente (Art. 19)

Per eventuali controversie: Foro di Bari.

Allegati al Bando

Allegato B – Manifestazione di interesse

Allegato C – Descrizione dettagliata della proposta di progetto

Allegato D – Informativa privacy (artt. 13-14 GDPR)

Allegato E – Schema Accordo Titolare/Responsabile (Ambito Territoriale)

Allegato F – Schema Accordo Titolare/Responsabile (ASL)

mailto:provi@regione.puglia.it
mailto:provi@regione.puglia.it


Allegato B – Manifestazione di Interesse

Modulo per l'accesso al contributo Pro.V.I., da compilare tramite piattaforma telematica.

1

Quadro A – Dati Anagrafici

Dati del beneficiario (nome, nascita, residenza, CF, stato civile, 

cittadinanza). In caso di delega: dati del presentante e tipologia di 

delega (parente 1° grado, tutore, soggetto esterno).

2

Quadro B – Condizione Abitativa

Tipo di abitazione (proprietà, locazione, comodato), persone 

conviventi, eventuale inserimento in struttura residenziale.

3

Quadro C – Situazione Individuale e Reddituale

Tipologia di disabilità, certificazione L. 104/92 art. 3 co. 3, valore ISEE 

socio-sanitario ristretto (o ordinario), attività lavorativa e corso di studi 

in atto.

4

Quadro D – Progetto di Vita Indipendente

Linea di intervento (A o C), tipologia di progetto, eventuale precedente 

beneficio Pro.V.I., breve descrizione degli obiettivi (max 500 caratteri).



Allegato B – Quadri E e Firma

Quadro E – Altre Prestazioni

Indicare se già beneficiario di altre prestazioni socio-sanitarie:

Buono servizio minori/anziani e disabili

RED, Patto di cura, Sostegno familiare

ADI, SAD (comune)

Altre prestazioni

Firma e Informativa Privacy

Il modulo si conclude con la firma del richiedente e l'informativa privacy 

completa ai sensi del GDPR. Il titolare del trattamento è la Regione Puglia. I 

dati sono conservati per 5 anni dalla conclusione del procedimento e non 

trasferiti in Paesi terzi.

Contatti: l.liddo@regione.puglia.it | RPD: 

rdp@regione.puglia.it

mailto:l.liddo@regione.puglia.it
mailto:l.liddo@regione.puglia.it
mailto:rdp@regione.puglia.it
mailto:rdp@regione.puglia.it


Allegato C – Descrizione Dettagliata della Proposta di 
Progetto

Il modulo Allegato C definisce nel dettaglio il progetto di vita indipendente, da inviare entro 60 giorni dalla notifica di esaminabilità.

1. Situazione Attuale

Breve descrizione del contesto di vita attuale 

del richiedente.

2. Obiettivi di Autonomia

Descrizione degli obiettivi di autonomia che 

si intendono perseguire (studio, lavoro, 

integrazione, genitorialità).

3. Assistente Personale

Impiego orario, forma contrattuale, profilo 

professionale e mansioni dell'assistente 

personale.

4. Risorse Finanziarie

Quadro economico dettagliato: assistente personale (50-80%), ausili 

domotici (max 30%), mobilità, formazione (max 10%), consulenza, voci 

Linea C.

5. Tempi

Distribuzione oraria giornaliera/settimanale, durata annua del progetto 

ed eventuale richiesta di retroattività della spesa.



Allegato D – Informativa Privacy (GDPR)

Finalità e Base Giuridica

I dati sono trattati per la gestione della procedura Pro.V.I. Base giuridica: 

art. 6, par. 1, lett. e) e c) GDPR per dati comuni; art. 9, par. 2, lett. g) e b) 

GDPR e art. 2-sexies D.Lgs. 196/2003 per dati particolari.

Titolare e Responsabili

Titolare: Regione Puglia – l.liddo@regione.puglia.it
RPD: rpd@regione.puglia.it

Responsabili: Ambiti Territoriali, Distretti Socio-Sanitari, InnovaPuglia 

S.p.A.

Diritti degli Interessati

Accesso (art. 15 GDPR)

Rettifica (art. 16 GDPR)

Cancellazione (art. 17 GDPR)

Limitazione (art. 18 GDPR)

Opposizione (art. 21 GDPR)

Reclamo e Ricorso

Garante per la Protezione dei Dati Personali, Piazza Venezia 11, Roma – 

protocollo@gdpr.it. Ricorso al Giudice ordinario (art. 79 GDPR). 

Conservazione: 5 anni dalla chiusura del procedimento.

mailto:l.liddo@regione.puglia.it
mailto:l.liddo@regione.puglia.it
mailto:rpd@regione.puglia.it
mailto:rpd@regione.puglia.it
mailto:protocollo@gdpr.it
mailto:protocollo@gdpr.it


Allegato E – Accordo Titolare/Responsabile (Ambito 
Territoriale)

Schema di accordo ai sensi dell'art. 28 GDPR tra la Regione Puglia (Titolare, rappresentata dalla dott.ssa Laura Liddo) e l'Ambito Territoriale Sociale 

(Responsabile del trattamento), per le attività di istruttoria, monitoraggio, liquidazione e rendicontazione dei Pro.V.I.

Art. 1-2 – Nomina e 
Finalità

L'Ambito è nominato 

Responsabile ex art. 28 GDPR. 

Tratta dati esclusivamente per 

istruttoria, monitoraggio e 

rendicontazione tramite 

piattaforma 

bandi.pugliasociale.regione.

puglia.it.

Art. 3-4 – Dati e 
Interessati

Dati anagrafici, di contatto, 

reddituali, sanitari e di 

residenza. Interessati: cittadini. 

Trattamento automatizzato e/o 

manuale.

Art. 5-6 – Durata e 
Obblighi

Trattamento limitato alla 

durata delle procedure. 

Obblighi: riservatezza, misure 

di sicurezza, registro 

trattamenti, gestione data 

breach entro 72 ore, supporto 

al Titolare per esercizio diritti 

degli interessati.

Art. 7 – Sub-
Responsabili

Previa autorizzazione scritta 

del Titolare. Il Responsabile 

risponde degli inadempimenti 

dei sub-responsabili. Il Titolare 

può richiedere la sostituzione 

in caso di garanzie insufficienti.

http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it/
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it/
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it/
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it/


Allegato F – Accordo Titolare/Responsabile (ASL)

Schema di accordo ai sensi dell'art. 28 GDPR tra la Regione Puglia (Titolare) e l'Azienda Sanitaria Locale (Responsabile), per le attività di valutazione 

sanitaria tramite l'U.V.M. dei progetti personalizzati di vita.

Finalità Specifiche ASL

Valutazione sanitaria nell'ambito dell'U.V.M. dei progetti trasmessi 

dall'Ambito Territoriale. Trattamento dei dati sanitari acquisiti anche 

tramite il Sistema Informativo sanitario regionale Edotto.

Obblighi del Responsabile ASL

Riservatezza e misure di sicurezza adeguate al rischio

Registro dei trattamenti (art. 30 GDPR)

Notifica data breach al Titolare senza ritardo (max 72 ore)

Collaborazione per DPIA e audit periodici

Restituzione/cancellazione dati a scadenza delle procedure

DPIA con esito positivo rilasciato in data 30/05/2024. Allegati: 

D.G.R. 101/2026, Executive Summary Analisi dei rischi, Piano del 

Trattamento del rischio, DPIA.


